
LEGGE REGIONALE 13 AGOSTO 2007 N. 29 
Disposizioni per la tutela delle risorse idriche. 

 
Il Consiglio regionale – Assemblea Legislativa della Liguria ha approvato. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

promulga 
la seguente legge regionale: 

Articolo 1 
(Oggetto) 

1. Al fine di assicurare le condizioni di tutela qualitativa delle risorse idriche, la presente legge disciplina, 
nel rispetto della normativa vigente in materia, le modalità di realizzazione degli interventi 

di manutenzione ordinaria e straordinaria dei depuratori, nonché i criteri di assimilabilità delle 
acque reflue industriali a quelle domestiche. 

 

Articolo 2 

(Prescri zioni relative all’esecu zione di interventi di manutenzione dei depuratori) 
1. Nel caso di manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti di depurazione che comportino 

l’interruzione del servizio o la diminuzione dell ’efficacia depurativa dell ’impianto, l ’Autorità 
d’Ambito, nell ’esercizio delle competenze e nel rispetto dei limiti di cui all ’articolo 107 comma 1 

del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (norme in materia ambientale), definisce per ogni scarico 
industriale recapitante in rete fognaria i l carico in flusso di massa degli inquinanti caratterizzanti 

lo scarico ed indica le misure che il titolare dello scarico di acque reflue industriali è tenuto 
ad adottare per limitare al massimo il carico di inquinanti. 
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2. La manutenzione ordinaria e straordinaria, che si realizza attraverso interventi programmati, deve 
essere realizzata durante la stagione invernale, nei periodi di minor apporto di inquinanti. La 

durata degli interventi programmati di manutenzione ordinaria e straordinaria è concordata tra il 
soggetto gestore del depuratore e l ’Agenzia Regionale per la Protezione dell ’Ambiente Ligure 

(ARPAL) e la Provincia competente per territorio. 
3. Il soggetto gestore del depuratore deve dare preventiva comunicazione alla Provincia, al Comune, 

all ’Autorità d’Ambito, all ’ARPAL, alla Azienda sanitaria competente per territorio dell ’inizio di tali 
interventi, indicando la durata degli stessi e le eventuali misure che i soggetti titolari degli scarichi 

sono tenuti ad adottare. 

 

Articolo 3 
(Acque reflue industriali assimilate alle domestiche) 

1. Ai fini della disciplina e del regime autorizzatorio degli scarichi, sono assimilate alle acque reflue 
domestiche, ai sensi dell ’articolo 101, comma 7, lettera e) del d.lgs. 152/2006, le acque reflue industriali 

che presentano le caratteristiche qualitative e quantitative di cui all ’allegato A. 
2. La Giunta regionale può, con proprio atto, modificare i contenuti di cui all ’allegato A, nel rispetto 

di quanto disposto dall ’articolo 101 del d. lgs. 152/2006. 

 

Articolo 4 
(Adeguamento degli scarichi) 

1. Gli scarichi di acque reflue urbane di cui all ’articolo 105 comma 2 del d.lgs. 152/2006 sono sottoposti 
ad un trattamento appropriato in conformità con le indicazioni dell ’Allegato 5 (limiti di 

emissione degli scarichi idrici) alla parte terza del d.lgs. 152/2006, secondo quanto previsto dai 
Piani d’ambito. 

2. A tale fine, le Autorità di ambito territoriali ottimali predispongono e approvano un programma 
degli interventi, comprensivo di cronoprogramma e di un piano finanziario, che identifichi le 

risorse necessarie occorrenti per la realizzazione degli interventi. 
3. Il programma degli interventi di cui al comma 2 non può prevedere la realizzazione di interventi 

oltre la data del 22 dicembre 2015, in conformità con quanto previsto dall ’articolo 76 del d.lgs. 
152/2006. 

4. La Giunta regionale, anche sulla base del programma di cui ai commi 2 e 3 ed in conformità alle 
proprie attività di programmazione, sentita l ’ARPAL, stabilisce con proprio atto la tempistica per 

ogni singolo intervento, per il quale occorre un trattamento appropriato. 
5. L’ente competente rilascia l ’autorizzazione allo scarico a condizione che nella relativa richiesta 

venga indicata la tempistica relativa alla sottoposizione dello scarico al trattamento appropriato 
ed il relativo piano finanziario, che devono essere conformi a quanto stabilito dall ’atto di cui al 

comma 4. 
6. L’autorizzazione di cui al comma 5 è rilasciata per il tempo necessario alla realizzazione degli 



interventi indicato nell ’atto regionale di cui al comma 4, se inferiore a quattro anni, negli altri casi 
ha durata quadriennale. 

 
Articolo 5 

(Dichiarazione d’urgen za) 
1. La presente legge regionale è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo a quello 

della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Liguria. 
 

Data a Genova, addì 13 agosto 2007 
PER IL PRESIDENTE 

IL VICE PRESIDENTE 
Massimiliano Costa







NOTE INFORMATIVE RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE N. 29 DEL 13 AGOSTO 2007 
PREMESSA: I testi eventualmente qui pubblicati sono redatti dal Settore Assemblea e Legislativo del 

Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 24 dicembre 2004 n. 32, al fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge citate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia 

degli atti legislativi originari. 
 

1. DATI RELATIVI ALL’ITER DI FORMAZIONE DELLA LEGGE 
a) La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore Franco Zunino, ha adottato il disegno di legge con 

deliberazione n. 73 in data 1° giugno 2007; 
b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in data 6 giugno 2007, dove ha acquisito 

il numero d’ordine 275; 
c) è stato assegnato alla VI Commissione consiliare ai sensi dell'articolo 83, primo comma del 

Regolamento interno del Consiglio in data 6 giugno 2007; 
d) la VI Commissione consiliare si è espressa favorevolmente a maggioranza nella seduta dell’11 luglio 

2007; 
e) è stato esaminato ed approvato a maggioranza con emendamento dal Consiglio regionale nella seduta 

del 1° agosto 2007; 
f) la legge regionale entra in vigore il 23 agosto 2007. 

2. RELAZIONI AL CONSIGLIO REGIONALE 
Relazione di maggioranza (Consigliere M. Mosca) 

il disegno di legge oggi all’esame del Consiglio contiene alcune disposizioni in materia di tutela delle risorse 
idriche, che costituiscono adempimento di quanto previsto dal d.lgs. n.152 del 3 aprile 2006 recante 

”Norme in materia ambientale”. 
Sono state, infatti, stabilite alcune norme relative alle modalità con cui effettuare gli interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria dei depuratori, che si realizzano attraverso interventi programmati. 
Vengono, poi, stabiliti i criteri di assimilabilità delle acque reflue industriali a quelle domestiche, così 

come definite dall’articolo 74, comma 1, lettere g) e h) del d.lgs. 152/2006, sulla base di tipologia di attività 
e del rispetto di limiti tabellari. L’assimilabilità viene riconosciuta per le acque reflue industriali che presentino 

i requisiti di una delle schede riportate nell’allegato. 
La prima scheda individua le attività i cui scarichi sono assimilabili a quelli domestici a prescindere da 

qualsiasi soglia dimensionale. La seconda scheda individua le attività i cui scarichi sono assimilabili a quelli 
domestici solo nel caso in cui l’attività rientri al di sotto di una determinata soglia dimensionale, mentre 

la terza scheda indica i valori limite dei parametri per l’assimilibilità delle acque reflue industriali, accertati 
prima dell’eventuale trattamento depurativo. 

All’articolo 1 è indicato l’oggetto della presente legge. 
L’articolo 2 prende in considerazione le misure che l’Autorità d’Ambito è tenuta ad adottare per gli scarichi 

industriali, al fine di limitare al massimo l’apporto di inquinanti, nel caso di interruzione o di diminuzione 
dell’efficacia depurativa dell’impianto dovuta a manutenzione straordinaria e disciplinare la realizzazione 

degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, che si realizza attraverso interventi programmati, 
dei depuratori, stabilendo alcune regole in proposito. 

L’articolo 3 prevede che le acque reflue industriali, che presentano le caratteristiche indicate nell’allegato, 
siano assimilabili a quelle reflue domestiche e attribuisce alla Giunta regionale la competenza a modificare 

l’allegato stesso. 
L’articolo 4 contiene la dichiarazione d’urgenza della legge. 

Alla luce di quanto espresso in premessa, auspico che il Consiglio regionale voglia esprimersi favorevolmente 
sulla presente proposta di deliberazione. 

Relazione di minoranza (Consigliere F. Orsi) 
Da una campagna di controlli risulta che una parte dei depuratori liguri non rispetti le normative sui 
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limiti di agenti inquinanti rilasciati nei corpi idrici. 

La Giunta regionale presenta questo DDL per consentire a chi inquina di essere (temporaneamente) in 
regola. 
Il contenuto della legge è per queste ragioni inaccettabile. 

3. NOTA AGLI ARTICOLI 
Nota all’articolo 2 

• Il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 è pubblicato nella G.U. 14 aprile 2006 n. 88 S.O.; 
4. STRUTTURA DI RIFERIMENTO: 

Dipartimento Ambiente – Settore Staff di Dipartimento Ambiente e Affari Giuridici. 


